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Golfo 
Andreotti 
e Genscher 
a consulto 
( • ROMA. E adesso, che co
la lari II governo italiano? Do
po che Gran Bretagna e Pran
d i hanno deciso l'Invio del 
dragamine nel Golfo, le pole
miche per la cosiddetta «linea 
Andreotti" (e cioè privilegiare 
Innanzitutto l'Iniziativa dell'O
rni e del suo Consiglio di sicu
rezza) tornano a farsi sentire. 
A pochi giorni dal Consiglio 
del ministri che sanciva quella 
linea e appianava le divergen
te, tutto sembra dimenticato 
e tra I partiti della maggioran
za rispunta la voglia di "mo
strare la bandiera» e organiz
zare una Iniziativa europea, 
cioè al di lucri dall'Onu, nelle 
acque del Golfo Persico. 

Il partito del perplessi sulla 
•linea Andreotti» sembra es
tere guidalo dal socialisti. Il 
senatore Silvano Signori, vice-

fireildente del senatori socia-
lati, hi allarmato Ieri In una 

sua dlchlrazlone che 'la mi
naccio alla liberti di naviga
zione mi Gollo si la sempre 
più acuta e diffusa e ciò rende 
tempre più urgente e necessa
ria un'Iniziativa Internazionale 
per rendere sicura la naviga
zione In quelle acque». E 
l'iAvantil», di rincalzo, in un 
corsivo che appare oggi, usa 
un tono sarcastico nel con
fronti del ministro degli Esteri 
Andreotti: «La Gran Bretagna 
• scrìvo II quotidiano del Psl -
ha deciso di Inviare dragami
ne In appoggio alla propria 
flotta, ila dislocata nel dintor
ni del Gollo Persico, Altrettan
to h« Itilo la Francia. Gli Stati 
Uniti sono II da tempo, Impe-

!
inali In un lavoro di scorta al-
l petroliere, rtmbandlerate 
per l'occasione a stelle e a 
slrlsce, Par quanto riguarda II 
nostro paese - conclude II 
corsivo - slamo In attesa delle 
Iniziative dell'Onu che II go
verno Italiano ha auspicato». 

Pronta la risposta della Far
nesina che, In una sua nota, 
ha Itilo sapere Ieri sera di col
loqui telefonici tra Andreotti e 
Il tuo collega tedesco Gen
scher, presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che proprio Ieri 
ti e riunito al palazzo di Vetro 
di New York, Il segretario ge
nerale dell'Onu Perez de 
Cuelltr ha comunicato che at
tende una risposta del gover
no Iraniano In merito alla riso
luzione del Consiglio di sicu
rezza che Impone a Iran e Irak 
Il cenate il luoco. E II ministe
ro degli Esteri aggiunge che 
Andreotti e Genscher hanno 
concordato sull'opportunità 
di accelerare I tempi delle Ini
ziative previste dalla risoluzio
ne, del Consiglio di sicurezza 
nel caso l'Iran risponda con 
un «no». Dal etnto suo II mini-
atro della Dilata Valerio Zeno
ne, rilevando come ancora 
una volt* tu una questione co
si vitale I paesi europei proce
dano per conto proprio, non 
ha escluso che •l'Italia potreb
be assumere l'inlllatlva di cer
care un coordinamento euro
peo e lo ritengo che dovrebbe 
tarlo promuovendo la convo
cazione del Consiglio dell'U
nione europea occidentale». 
Limila potrebbe Intervenire, 
dunque? Ai microfoni del 
Tg-1 II ministro della Difesa ha 
lasciato Intendere di si, certo 
con l'approvazione del Parla
mento e con l'adeguata scorta 
di appoggio. 

Cile 
Roma offre 
asilo a 
14 detenuti 

M ROMA, Mentre a Bonn I 

fovemo del cancelliere Kohl 
In grave Imbarazzo sulla 

questione, Il governo Italiano 
ha formalizzato a Santiago 
l'ollerta di asilo politico al 
quattordici cileni condannati 
a morte dal regime di Pino
ci»!. L'Incaricalo d'affari del
l'ambasciata d'Ilalla Armando 
Sanguini ha avuto un collo
quio di un'ora e mezzo con II 
cancelliere cileno Rlcardo 
Carda. Al termine dell'Incon
tro - nel corso del quale, se
condo l'agenzia Eie, si sareb
be parlato anche di «diritti 
umani» e delle «aspettative 
dell'Italia per un pronto recu
pero della democrazia In Cile» 
- Il diplomatico italiano ha 
precisato che l'offerta di asilo 
è stata avanzata «per motivi 
umanitari" opponendosi I Ita
lia alla pena dì morte. 

1 quattordici cileni, tutti 
esponenti del «Mir*. movi
mento rivoluzionarlo dell'e
strema sinistra, sono stati ac
cusati dal regime di Plnochet 
di aver partecipato tra I altro 
all'assassinio dell'ex inten
dente di Santiago, generale 
Carol Urzua. 

Drammatico annuncio da Washington 
Un F-14 ha sparato due missili 
contro un caccia iraniano 
che «minacciava» un ricognitore 

E le navi continuano ad arrivare 
Agli inizi di settembre 
ce ne saranno già trentuno 
con a bordo 25mila uomini 

Sfiorato lo scontro Usa-Iran 
Drammatica rivelazione da Washington: domenica 
si è rischiato nel Golfo lo scontro diretto, quando 
un cacciabombardiere americano ha sparato due 
missili contro un aviogetto iraniano che si accosta
va «pericolosamente» ad un ricognitore Usa, in 
volo sul convoglio kuwaito-amerìcano, Weinber-
ger parla di una «task force» internazionale per 
sminare tutte le acque in cui ciò «sia necessario». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND OINZBERQ 

•tj NEW YORK. Per la prima 
volta gli americani hanno spa
rato nel Golfo. Anche se man
cando la mira, E non erano 
colpi di avvertimento. E suc
cesso domenica, mentre II 
convoglio numero 2 passava 
per Hormuz, ma si viene a sa
pere solo ora. Un caccia Torn
eai F-14 di quelli Imbarcati 
sulla «Conslellatlon» ha Inter
cettato un Phantom F-4 dell'a
viazione Iraniana, di quelli a 
suo tempo venduti allo scià, 
che puntava su un ricognitore 
Orlon P-3. Gli ha sparato due 
micidiali missili «Sparrow». 
L'altro ha latto una brusca vi
rata e II ha evitati, Prima con
clusione: l'Incidente non solo 
è In agguato, lo stanno cer
cando. 

Il secondo convoglio sotto 
scorta Usa è arrivato In Kuwait 
senza ulteriori Incidenti di 
percorso, ma altri elementi 
vengono ad accrescere la ten
sione e mettere in luce II latto 
che l'operazione si svolge 
sempre sul (Ilo del rasoio. 

Nelle acque del Golfo di 
Oman, fuori di Hormuz, In una 
zona che llnora si riteneva re
lativamente al sicuro dalla 
guerra delle petroliere, dove 
sostano I convogli e Incrocia 
la «Constellatlon», hanno tro
vato altre quattro mine come 
quelle su cui era andata a 
sbattere lunedi la petroliere 
«Texaco Caribbean». 

GII ultimissimi sviluppi fan
no seguito al latto che, dopo 
25 giorni di tacita tregua, l'I-
rak non ce l'ha più (atta a trat
tenersi e ha ripreso gli attac
chi contro le Istallazioni petro
lifere iraniane. Sfidando Tehe
ran a mentenere quanto aveva 
minacciato: colpire le navi del 
Kuwait sotto scorta Usa, che 
alutano economicamente lo 
sforzo bellico Iracheno, se 
fossero ripresi gli attacchi di 
Baghdad contro II proprio pe
trolio. 

E Intanto continua la con
centrazione delle forze Usa e 
da Londra si viene a sapere 
che tra cinque settimane arri
veranno anche dei dragamine 
britannici. Secondo le stime 
più aggiornate, agli Inizi di set
tembre Il dovrebbero trovarsi 
ben 31 unita militari e 25.000 
uomini della Us navy. Più del
la squadra di 27 unità, com
prese due portaerei, che Car
ter aveva concentrato nella 
zona all'epoca della crisi degli 
ostaggi e della «task force» 
ammassata sul golfo della Sir
ie alla viglila dei blitz contro la 
Libia l'anno scorso. Sempre 
che il pandemonio non scop
pi prima. 

Il tutto In un ribollire di con
fusione che farebbe apparire 
la cosa larsesca se non losse 
tragicamente pericolosa. In
somma, un caccia che è tra I 
gioielli della produzione belli-
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U superpetroliera Texaco Caribbean colpita da una mina presso Hormuz. Nelli roto piccola, una delle mine nel mare di Oman 

ca americana, con le insegne 
Usa, spara due missili contro 
un altro sofisticatissimo cac
cia di fabbricazione america
na, con le insegne Iraniane. E 
manca il bersaglio. Rivelando 
che tutta questa ferraglia su-
perelettronlca non è poi cosi 
infallibile- Una petroliera che 
batte bandiera panamense ma 
trasporta greggio Iraniano per 
conto di una compagnia pe
trolifera americana va a sbat
tere contro una mina. Rivelan
do che la flotta Usa scorta le 
petroliere del Kuwait ma non 
le proprie, quelle che operano 
a vantaggio dell'lrak, ma non 
quelle che trasportano petro
lio Iraniano, anche se diretto 
negli Stati Uniti (che continua

no ad Importare 500 milioni di 
tonnellate all'anno dall'Iran). 
E per colmo d'ironia sembra 
che la mina su cui è andata a 
sbattere la petroliera sia ira
niana. Se Allah c'è, ha certo 
molto senso dell'humour e si 
mostra inclemente sia nei 
confronti delta Us Navy che 
degli ayatollah. 

Alla Casa Bianca e al Penta
gono se la cavano dall'imba
razzo aggrappandosi alla nuo
va consegna del silenzio asso
luto su quel che stanno facen
do nel Golfo, all'Insegna del 
motto risalente alla seconda 
guerra mondiale: «loose llps 
sink ships», labbra aperte af
fondano navi. Ma il susseguirsi 

degli incidenti in un clima di 
crescente confusione rida vo
ce a chi si oppone all'avventu
ra di Reagan: Una bordata ad 
alzo zero è venuta dal presi
dente della commissione for
ze annate del Senato, 11 demo
cratico Les Aspin: «Non sono 
chiari gli obiettivi che Reagan 
persegue nell'area. Stiamo 
concentrando una potenza di 
fuoco eccessiva per il compi
to di difendere la navigazio
ne». E ha sostenuto che se l'o
biettivo è garantire il flusso 
del petrolio, lo si potrebbe 
raggiungere meglio, e a più 
buon mercato, costruendo un 
oleodotto che scarichi il greg
gio nel Maro Rosso anziché 

nel Golfo Persico. Ma quasi 
contemporaneamente II se
gretario della Difesa Welnber-
ger rivelava che Washington 
sta cercando di costituire una 
•task force» Intemazionale di 
dragamine per bonificare non 
solo II Gollo Persico ma «tutte 
le acque dove si presenti la 
necessità». 

Un'ultima notizia curiosa 
da Washington è che nei con
fronti dei «Seals», I comman
dos ultrasegreti che si erano 
distinti a Grenada e a Simonel
la e che ora hanno decìso di 
inviare nel Golfo, è stata aper
ta un'inchiesta giudiziaria per 
falsificazione di buoni alber
ghieri e furto di apparecchia
ture da Immersione. 

Voltafaccia della Thatchèr Sulle mine 
Revocando il precedente rifiuto alla richiesta ame
ricana, il governo britannico ha deciso di inviare 
quattro cacciamine nel Golfo Persico. «E solo per 
rafforzare la già esistente scorta navale ai nostri 
convogli», ha detto il ministro della Difesa Youn-
ger, Ma il portavoce laburista, Anderson, denuncia 
il «voltafaccia» come «una grave e allarmante mos
sa che rischia ora di accrescere la tensione». 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO •RONDA 

IH LONDRA. Ieri mattina al
l'alba gli elicotteri della mari
na di Oman avevano indivi
dualo tre mine (probabilmen
te In galleggiamento libero) al 
largo delle coste del sultanato 
all'esterno dello stretto di 
Hormuz, In una zona prece
dentemente ritenuta «sicura». 
Successivamente veniva tro
vata un'altra mina, ad una di
stanza di cinque miglia dal 
porto di Fu|ayra, dove le ac
que hanno una profondità mi
nore, che era quasi sicura

mente ancorata al letto del 
mare. Dopo lo squarcio pro
dotto dallo scoppio di una mi
na sul fianco della petroliera 
americana «Texaco Carrib-
bean», lunedi scorso, questi 
sono - secondo la Thatchèr e 
Il suo ministro Younger - «gli 
avvenimenti nuovi» che han
no portato ad un radicale ro
vesciamento della politica di 
Londra che fin qui si era op
posta alla richiesta Usa per 
una operazione di pattuglia 
unificata o per lo meno coor

dinata, Il titolare della Difesa 
Younger, In una breve confe
renza stampa nel pomeriggio 
di Ieri, ha annunciato l'invio di 
quattro dragamine afferman
do che la decisione è del tutto 
autonoma e risponde al desi
derio di proteggere meglio I 
mezzi navali che battono ban
diera britannica. Da sette anni 
la cosiddetta «Armllla Patrol» 

' (un cacciatorpediniere, il 
•Broadsword», e due fregate 
fra cui la «Cardili-) fa servizio 
di protezione nel Golfo: ha 
preceduto - si osserva a Lon
dra - «la maldestra strategia 
americana» e ne ha tratto no
tevole esperienza. 

Il brusco mutamento però 
In quello che lino a Ieri era un 
dispositivo tattico di «basso 
profilo» può innescare adesso 
altri e maggiori pericoli. Il la
burista Donald Anderson lo 
ha messo in rilievo Ieri con 
una precisa denuncia del ca
povolgimento di posizione ef
fettuato dal governo conser

vatore: «La signora Thatchèr si 
dimostra ancora una volta 
troppo vicina a Reagan ed ec
co che muove un passo da gi
gante verso un allargamento 
delle operazioni militari Insie
me agli americani. Dovremmo 
Invece rinnovare i nostri sforzi 
attraverso l'Onu - aggiunge 
Anderson - e la prima cosa da 
fare è chiedere la convocazio
ne di una sessione d'emergen
za del Consiglio di sicurezza 
per esaminare l'intera questio
ne, l'appello al cessate il fuo
co, la proibizione su scala 
mondiale delle consegne 
d'armi a Iran e Irak». 

George Younger, invece, 
smentisce che II governo di 
Londra abbia ora Inteso ri
spondere alla richiesta degli 
Usa che insistono sempre ver
so la formazione di una forza 
navale multinazionale. Il go
verno britannico avrebbe pre
so una decisione Indipenden
te a salvaguardia dei propri in
teressi commerciali, i quattro 

caccia-dragamine verranno 
Inviati «al più presto possibi
le». Basterà forse qualche set
timana prima che giungano 
sul posto del loro eventuale " 
impiego. Questo farà aumen
tare la pericolosa tensione già 
esistente? «No - ha risposto 
Younger ad un intervistatore 
-, non posso immaginare 
niente di più distensivo e paci
fico che cercare di rimuovere 
mezzi militari, come le mine, 
che minacciano la libera navi
gazione nelle acque Intema
zionali e mettono a repenta
glio mezzi materiali e vite 
umane». 

Gli Usa, tuttavia, ne sono 
contenti e può essere un se
gnale diretto anche ad altri al
leati occidentali. «Sì, credo 
che gli americani si rallegrino 
per la nostra decisione che è 
un buon contributo alla causa 
comune - ha risposto Youn
ger -, anche gli altri paesi oc
cidentali che hanno in dota

zione cacciamine validi e vo
gliono a loro volta contribuire 
ad aumentare le possibilità di 
controllo e le misure di salva
guardia, possono fare lo stes
so». E In serata inlatti, pur con 
molti distinguo,'anche la Fran
cia ha annunciato l'invio di 
due dragamine. L'esempio in
glese dunque viene a collo
carsi in una direzione ben pre
cisa: quella della discutibile 
ipotesi (propugnata dagli 
americano di costituire, passo 
per passo, un'immagine di «si
curezza collettiva» operante 
attraverso la collaborazione 
di tutti quei paesi che, si sotto
linea, hanno interesse a parte
cipare perché dalle vie marit
time del Gollo passano i loro 
Indispensabili rifornimenti di 
carburante. Ecco cosa sta a 
significare il quartetto di cac
ciamine classe «Hunter» ac
compagnati da una nave ap-
?oggio che la Thatchèr e 

ounger, con un annuncio a 
sorpresa, hanno ieri decisa di 
far salpare dai porti britannici. 

Urss 
Tredicenne 
uccide 
un coetaneo 

Mosca conferma: 
«Wallenberg 
è morto 
40 anni fa» 

Non è più un mistero la sorte di Raoul Wallenberg, il 
diplomatico svedese che durante la seconda guerra mon
diale salvò la vita a più di centomila ebrei ungheresi. O 
almeno non lo è più per l'Unione Sovietica. La Tass, rive
lando che un'indagine compiuta in proposito ha dissipato 
ogni dubbio, ha confermato che il diplomatico è morto 
quaranta anni fa. L'agenzia ufficiale sovietica ha risposto 
cosi alle Illazioni circolate in questi ultimi tempi secondo le 
quali Wallenberg, arrestato dall'Armata Rossa a Budapest 
nel '45, sarebbe stato visto in un campo di prigionia in 
Unione Sovietica. 

Un ragazzino sovietico di 
13 anni ha ucciso a coltella
te un suo compagno di 
classe per rubargli il regi
stratore. E accaduto a 
Perni, un capoluogo regio
nale a più di mille chilome
tri da Mosca; Art)om Fedo-

tov figlio del direttore della scuola In cui studiava insieme 
alla vittima ha preparato con cura ed estrema freddezza II 
suo piano: uscito di casa per lare la spesa si è recato 
Invece in casa del coetaneo, lo ha colpito con un coltello 
e un paio di forbici e si è Impadronito del registratore. Poi 
dopo aver fatto le compere come gli avevano raccoman
dato I genitori è tornato in casa per fare I compiti. Il padre 
del giovane assassino - cosi scrive il quotidiano «Sozialisli-
ceskaja Industria» che riporta la notizia - è stato licenziato 
e espulso dal partito per «serie insufficienze nell'educazio
ne del figlio». 

Il portavoce del Pentagono 
Robert Sims se ne va. In una 
conferenza stampa annun
ciando le sue dimissioni ha 
tenuto a specificare che 
non lascia l'incarico per di-
saccordi con l'amministra-

•»««"«««««««««««««̂«™««̂»«««» zione Reagan. Sin» che 
conclude cosi trenta anni di servizio negli aflari pubblici 
assumerà le funzioni di vicepresidente delle comunicazio
ni della Società geografica nazionale. Al suo posto sarà 
nominato II suo assistente Fred Holfmann, ex giornalista 
dell'Associated Press. 

Si dimette 
il portavoce 
del Pentagono 

AWestPoInt 
primo 
comandante 
nero 

Vuole contribuire «alla for
mazione de) leaders del fu
turo» il nuovo comandante 
dell'accademia militare di 
West Polnt, Fred Gordon, 
primo cittadino di colore a 
ricoprire nella storia degli 

»^»—••»-«™«»^»— Stati Uniti II prestigioso in
carico. Quarantasette anni, ex generale di brigata, Gorden 
sostiene di non aver subito nel corso della sua vita nessuna 
discriminazione per via della pelle. «Né tantomeno ho 
intenzione di fame - ha detto ricevendo le consegne dal 
suo precedessore il generate Peter Boylan - tra i cadetti 
assegnati al mio corso». 

Dopo qualche mese di rela
tiva tranquillità il Pakistan è 
tornato ieri nell'occhio del 
ciclone. Tre bombe esplose 
a Mardan hanno ucciso 15 
persone e ne hanno ferite 
altre 60. Subito dopo gli 

**^^^^^^^^^^^ scoppi ci sono stati cottele 
manifestazioni per le strade contro la presenza nel paese 
di rifugiati afghani e contro le autorità accusate di non 
saper garantire l'ordine. 

Attentati 
in Pakistan 
Muoiono 
15 persone 

Un rematore 
solitario 
batte il record 
transatlantico 

Ce l'ha fatta. Il rematore so
litario irlandese Tom 
McLean, partito da Terra
nova il 16 giugno scorso 
per battere 11 record di tra
versata dell'Atlantico, ha 
toccato ieri mattina II laro 
di Bishopo Rock nelle isole 

Scilly. McLean che ha 45 anni ha migliorato così di 15 
giorni il traguardo raggiunto sette anni la dal francese 
Gerard D'Aoovlile approdato a Brest in Bretagna dopo 71 
giorni e 23 ore. 

Untone Sovietica li'VS",^™!!"!8"^; 
r «..ti II-IU " Unlli torneranno in «tomi 
e «Man Uniti venture» ad esplorare I unt
ali» o-nnerta verso. La prima fase del 
T „ . t 1 ^ progetto firmato l'altro Ieri 
dell UnlVerSO dalle commissioni sclentili-

che dei due paesi, dovreb-
^^mmmtmmmmm^m'mmm be decollare il mese prossi
mo con un lancio di un satellite che, con a bordo due 
scimmie e altre specie di animali, resterà in orbita intomo 
alla Terra per 15 giorni. Scopi della spedizione: verificare 
gli effetti della mancanza di gravità su organismi viventi e 
scoprire se esistono su altri pianeti, in particolare su Mane, 
forme di vita simili alle nostre. 

VAUIUAFAMONI 

Disordini a Stoccolma 
Mi Per la sesta notte conse
cutiva Il centro di Stoccolma è 
stato teatro di violenti scontri 
tra giovani e polizia. Ancora 
una volta, ieri, agenti in tenuta 
«antlsommossa» affiancati da 
cani poliziotti hanno dovuto 
far fronte a un gruppo di ra
gazzi scalmanati che hanno 

messo a soqquadro la capitale 
appiccando Incendi e deva
stando negozi. Numerosi ge
nitori sono stali svegliati e 
chiamati a riprendersi i figli 
trattenuti nel commissariati. SI 
calcola che circa 148 giovani 
sono stati arrestati. Molti di lo
ro sono minorenni e per legge 

corrono ben pochi rischi di fi
nire in carcere. I disordini, se
condo quanto affermano gli 
assistenti sociali, sarebbero 
stati scatenati da poche deci
ne di provocatori seguiti da 
una folla di curiosi. Nella foto: 
un cane poliziotto addenta la 
gamba di un giovane teppista. 

Tripoli avverte Parigi: «Aouzou ci appartiene» 

Anche ieri bombe libiche sul Ciad 
Gli Usa si «schierano con Hisséne Habré 
L'aviazione libica ha continuato per tutta la giorna
ta di ieri, nel Ciad, il bombardamento di obiettivi 
sempre più a sud, sempre più vicini al 16° parallelo 
dove sono stanziate le forze francesi dell'operazio
ne «Sparviero». Accusata da Tripoli di complicità 
nell'occupazione della fascia di Aouzou, Parigi si 
dichiara innocente mentre gli Stati Uniti appoggia
no Hissène Habré. 

AUGUSTO PANCALDI 

M PARIGI. Tre avvenimenti 
hanno accentuato ieri la gravi
tà della tensione creatasi tra la 
Libia e il Ciad (e dunque tra la 
Ubia e la Francia), dopo l'oc
cupazione da parte delle trup
pe ciadiane della (ascia di 
Aouzou, che dal 1973 era pra
ticamente annessa al territo
rio lìbico: prima di tutto i 
bombardamenti di Faya-Lar-
geau, di Ouadì-Doum e di Ou-
nlanga-Kebìr effettuati dall'a
viazione libica; in secondo 
luogo la dichiarazione dell'In
caricato d'affari libico a Parigi 
secondo cui la Francia è re
sponsabile dell'occupazione 

dì Aouzou, cioè di un atto che 
Tripoli considera come «una 
dichiarazione di guerra»; infi
ne Il riconoscimento ufficiale, 
da parte degli Stati Uniti, della 
legittimità dell'occupazione 
di Aouzou, che è un modo co
me un altro di avvertire la 
Francia che l'America è pron
ta a prendere sotto la propria 
protezione Hisséne Habré se 
Parigi decidesse di abbando
narlo alla vendetta di Ghedda-
fi. 

Per ciò che riguarda le in
cursioni aeree, la Libia ha 
dunque decìso di colpire mol
to più a sud di Aouzou e 1 

bombardamenti di Faya-Lar-
geau, 200 chilometri a nord 
del sedicesimo parallelo, di 
Ouadi-Doum a 150 chilometri 
a est di Faya-Largeau e di Ou-
nianga-Kebi, 350 chilometri a 
nord-est dell'oasi dì Fada fan
no ritenere che Tripoli stia 
preparando una controffensi
va terrestre su larga scala, for
se non tanto per rioccupare ìl 
nord del Ciad perduto nei pri
mi tre mesi di quest'anno 
quanto per saggiare l'impe
gno militare francese accanto 
alle truppe delle Fant (Forze 
armate nazionali cìaddiane). 

Ed è qui, come si dice, che 
il dente duole, Ieri la reazione 
della stampa francese all'oc
cupazione di Aouzou è stata 
di una impressionante unani
mità nel condannare «il colpo 
di testa» di Hisséne Habré. 
Giudicando il presidente del 
Ciad «un alleato ingombrante 
e pericoloso» pronto a «met
tere a fuoco tutto il continente 
africano» pur dì soddisfare la 
propria megalomala, il con
servatore «Le Quotidien de 

Paris» invitava il governo fran
cese a disinteressarsi delle av
venture di Hisséne Habré e di 
quella «Alsazia-Lorena dei po
veri» che è la fascia di Aou
zou, E non c'è dubbio che 
Mitterrand, in pieno accordo 
con Chirac, sia deciso a non 
dare un missile in più, un sol
dato in più al padrone di 
N'Djamena. 

Ma c'è da una parte la Libia, 
che non crede alla neutralità 
della Francia, e dall'altra l'A
merica, che da anni vuol dare 
una lezione definitiva a Ghed-
dafi e scopre in Hisséne Ha
bré l'uomo ideale per questa 
missione. La Libia, ricordan
do che lo scorso 14 luglio, 
nella grande parata militare 
sui Campi Elìsi, Hisséne Ha
bré sì trovava sul podio d'ono
re tra Mitterrand e Chirac co
me l'ospite più illustre del mo
mento, ha avvertito la Francia: 
«Aouzou è territorio libico e la 
Libia è decisa a difendere la 
propria sovranità territoriale, 
Chi ha attaccato dovrà subir

ne le conseguenze e Hisséne 
Habré, senza l'aiuto della 
Francia, non avrebbe mai po
tuto occupare Aouzou». 

Quanto all'America, di cui 
nessuno ha dimenticato la 
spedizione aerea punitiva 
contro la Libia nella primave
ra del 1986, la sua approvazio
ne della presa di Aouzou co
stituisce per Parigi una memo
rabile sgambetto. Parigi aveva 
rifiutato il sorvolo del proprio 
territorio da parte dei bom
bardieri americani in rotta su 
Tripoli? Oggi l'America si 
prende la rivincita plaudendo 
all'occupazione dì Aouzou * 
che Mitterrand giudica una 
impresa illecita, la cui respon
sabilità ricade unicamente su 
Hisséne Habré - e sì pone co
me candidata alia successio
ne della Francia nel Ciad. 

Minacciata dalla Libia, mes
sa davanti al fatto compiuto 
da Hisséne Habré, ricattata 
dagli Stati Uniti, la Francia si 
trova in una situazione spino
sa nel Ciad: senza parlare, na
turalmente, del Golfo, 

; l'Unità 
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